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JI discorso dell’ onorevole Spaventa 
ai suoi elettori di Bergamo 
(Pa una corrisp. del Corr. della Sera) 
Bergamo, 17 Aprile. 


L'on. Spaventa cominciò dall’ esprimere 
la sua gratitudice alla popolazione berga- 
masca, e l’ ammirazione in lui destata dalla 
spettacolo della sua operosità industriale, 
del suo buon senso, del suo sodo patriol- 
tismo. « Rappresentare il collegio di Ber- 
gamo, disse, è un compenso ben supe- 
riore a quello che meritavano i miseri sa- 
orifizi da me fatti al mio paese. È uo 
premio ch’ era per me follia sperare quan- 
do, giovane, mi dedicavo , senza bramar 
premio, alla patria. » 

Dopo questo brevissimo esordio, l’onor. 
Spaventa eotrò a parlare della situazione 
del Ministero e della Camera. — « La si- 
tuazione attuale — riassumo le sue parole 
— è determinata dalle cause che produs- 
sero la crisi del 18 marzo. Quella crisi , 
come ricordate, fu l° effetto d° un accozzo 
della sinistra con parecchi nostri amici 
politici. La combinazione ebbe luogo in 
occasione della nostra proposta d' affidare 
allo Stato l'esercizio delle ferronie. 

« Si disse che la nostra caduta era il 
trionfo d'an programma più liberale di 
governo; d'un programma pel quale lo 


‘ Stato era ridotto a minori funzioni, ed 


era lasciato un più largo campo all’ atti 
vità individuale. Eppure, per. confessione 
degli stessi nostri avversari, si. riconosceva 
che questo prograrama era riuscito a trion- 
fare mercà il voto dei deputati di quella 
parte d' Italia ove |’ appoggio del governo 
è maggiormente invocato, perchè l’inizia- 
tiva individuale v'è più leota e lo spirito 
d'associazione meno sviluppato. Era mani- 
festa la contraddizione fra il programma 
e le forze politiche messe a sua disposi» 
zione. Era il caso d'una nave che naviga 
con bandiera non sua. (ilarità ed applausi) 

« La nuova maggioranza uscì in campo 
con Dii ed auspici non suoi. Che doveva 
seguire ? Ciò che è seguito : promesse, mol- 
te, fatti pochi. (Applausi). Il governo si 
trovò impotente ad attuare i disegoi im- 
maginati. Se per poco si mostrò risoluto 
ad andar innaozi, la Maggioranza, dalle 
stesse sue mani creata, fu pronta ad im- 
pedirgli il passo. 

« E la contraddizione non si limita alle 
conseguenze indicate: essa penetra più 
addentro ed invade i ranghi stessi del Mi- 
nistero. Non v è uomo tenero della di- 
gpità e del prestigio del governo del suo 
paese che non si senta umiliato leggendo 
le diatribe che si scambiano i fautori di 
ciascun ministro. In verità, se messer Lu- 
dovico risuscitasse e rifacesse |’ Orlando, 
scommetto che non farebbe più cercar la 
Discordia in un convento, ma manderebbe 


difilato a cercarla in seno al Ministero. 
(Applausi prolungati). 
« Se l'onore o il biasimo della crisi 


del 18 marzo torna su tutte le frazioni 
coalizzate dell'antica Camera, il fratto di 
quella crisi fa raccolto dalla sola sinistra. 
Nè noi ce ne dolemmo. Aozi, per conto 
mio, devo dichiarare d'aver visto senza 
rammarico, caduta la destra, comporsi uo 
Ninisteto di schietta sinistra. Il fatto che 
I Opposizione diventa Governo ha sempre 
grande importanza. Spesso decide deli’av- 
venire delle istituzioni parlameotari in uo 
paese. L' Opposizione è la critica dello 
Stato, che lo Stato medesimo crea : se per 
troppo lungo tempo l'Opposizione non di- 
venisse Governo, sarebbe impossibile allo 
Stato resistere alla sua azione distruttiva. 
(Applausi). » 

| Non posso che accennare i concetti del- 
l’onor. Spaventa. Il brano io cui si svolse 
la @ teorica dell’ Opposizione » fu. certa- 
mente uno de’ più notevoli del suo di- 
scorso per allezza di concetti e precisione 
di lioguaggio, e fa, dirò così, continua- 
mente punteggiato dalle approvazioni del- 
l”uditorio. 

« Ma perchè l’ opposizione , divenuta 
Governo, riesca veramente benefica al pae- 
se, due condizioni sono necessarie : l’una 
è che porti al Governo un sistema d'idee 
proprie, perchè non la si creda mossa da 
fioi di pura ambizione personale. In que- 
sto caso, scapita il carattere di quegli uo- 
mini politici, che sono obbligati a smeo- 
tire tutto quanto prima avevano detto (ap- 
plausî). Il Governo cessa allora di essere 
un mezzo per fare il pubblico bene, e 
diventa il premio dei maggiori offerenti 
o la preda dei cacciatori più audaci (ap- 
pluusi prolungati). 

« L'altra condizione è che le idee del 
Governo sieno compatibili con le condi- 
zioni reali ed effettive del paese. S: l'al- 
ternarsi de’ partiti al potere è indispen- 
sabile ad evitare violenti e roviaosi rivol- 
gimepti, è evidente che questo  benefizio 
non si avrà più, quando le idee del par- 
tito che diventa Governo siano appuoto 
telì da produrre tali rivolgimenti. 

« Ora, s'io voglio giudicare il Ministero 
alla stregua dj questi criteri, mi Itovo al- 
quanto impacciato nel mio giudizio. Per- 
chè un giudizio si possa formolare , biso- 
gna non soltanto che stia fermo il criterio, 
ma che stia fermo anche |’ oggetto ( ila- 
rità). La contraddizione che ho già no- 
tata nel Mpistero fa sì che esso appaia 
non già come una cosa sola, ma come più 
cose insieme: non è possibile quiadi ap- 
plicargli un criterio solo. 

« În alcune questioni fondameptali , 
qual’ è la questione delle tasse, il mibiste- 
ro sembra voler fare precisamente come 
i suoi predecessori : ‘con quanta coerenza 
| degli uomini politici che lo compongono? 
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Io rispetto il presidente del consiglio, co- 
nosco le buone qualità dell’anim9 suo: 
ma non vorrei essere nei suoi panni quao- 
do dopo aver condannato , con sì acerbe 
parole, a Stradella, la tassa del macinato, 
viene a presentarci il pesatore, allo sco- 
po non già di non riscuotere una lira di 


meno, ma di riscuoteroe molte di più. | 


Fuit nunquan ullus sic impar sibi? (ap- 
plausi). 

« Io altre molteplici questioni il mioi 
sero accenna ad avere idee proprie ; an- 
zi si mostra non poco fecondo di propo- 
ste e disegoi di legge: Ma io temo che 
troppi di essi non possano produrre che 
detrimento all’amministrazione dello Stato». 

Qui l'on. Spaventa eotrò nell’ analisi e 
nell'esame di molti degli atti e delle pro- 
poste del Governo, comiaciando dalle cir- 
colari del mioistero dell’ interuo che toc- 
cano la chiesa ed il culto. « Non voglio 
fire della questione religiosa, disse, una 
questione di natura speciale: voglio aozi 
applicare alla chiesa gli stessi criterii che 
applicherei ad una professione qualsiasi : 
ebbene, du questo punto di vista , dico 
che le circolari del ministro dell’ interno 
sono un monumento d° insipieaza  gover- 
nativa. » L' onorevole Spaventa sostenne 
che la circolare sulle processioni, |’ altra 
sulla vita religiosa in comune e l'altra 
sugli oneri imposta da' lestatori ai lasciti 
inerenti alle opere pie offendono le leggi. 
Paragonò |’ ultima circolare alla carità di 
Sao Crispino che rubava il caoio per far- 
ne scarpe ai poveri. « Questo è radicali- 
smo rotto ed incondito, cui non basta a 
giustificare il conseuso della maggioranza 


non può sancire ed assolvere gli attentati | 


ai diritti del'a vita civile applausi.) » 

L'on. Spaventa censurò quiodi le leggi 
presentate dal Mancini per la libertà prov- 
visoria, per l’ abolizione dell’ arresto per 
debiti e per la libertà condizionale dei 
condannati. « Noa voglio discutere il me- 
rito di queste leggi : so che le leggi deb- 
bono essere oggi il risultato della  rifles- 
sinoe e del lavoro scientifico comune di 
tutti i popoli d’ Europa, e le leggi accen- 
nate possono considerarsi come tale: ma 
vi par questo il momeoto opportuno d'ap- 
plicarle ia Italia? vi par conveniente le- 
nire la repressione degli atti delittuosi , 
meptre tutte le forze che le leggi vi dan- 
no non bastano oggi a raffrenare la bal- 
danza de’ malfattori ? ( applausi frago- 
rosi.) » 

Mi sarebbe impossibile, senza eotrare in 
particolari che il tempo non mi consente 
di ripetere, esporre le idee dell’onor. Spa- 
venta intorno alle leggi sui conflitti d'at- 
tribuzione, sulle incompatibilità parlamen- 
tari, sulla responsabilità dei fuozionari, 
sulla amministrazione comunale'e provin- 
ciale. Mi accorgo di essermi già troppo 
dilungato. La critica fatta dell’ altimo dei 
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progetti accennati fu specialmente notevo” 
le, benchè, a dir il vero, non mi abbia su 
tatti i punti interamente persuaso. Sarà 
il caso di tornarci sopra, quando il di- 
scorso dell'on. Spaventa avrà veduto la 
luce. 

Sorvolo anche alla parte finanziaria del 
discorso ed alla critica fatta dei progetti 
di legge sulla liquidazione dei beni par- 
rocchiali, sulla revisione dell’ imposta dei 


| fabbricati, sulla ricchezza mobile e sal 


macinato, e vengo alla politica estera, che 
è oggetto di preoccupazioni generali. 

<« lo non conosco i segreti del nostro 
gabinetto, disso l’on. Spaventa, e non so- 
no quindi in grado di farvi rivelazioni. 
Spero però che sapremo condurci in mo- 
do da non compromettere gl’ interessi 


| d° Italia in imprese che non ci riguarda- 


no (bene.) Ho fede che il ministero man- 
terrà la promessa fatta |’ anno scorso di 
serbare alla nostra politica estera l’ indi- 
rizzo datole dal ministero passato. }l bra- 
v uomo nelle cui mani è stata messa non 
ha agito in modo da diminuire questa fi- 
ducia. 

< Na c'è un punto sul quale non sono 
tranquillo. La sivistra fu già travagliata, 
quando era opposizione , dallo spirito di 
avventura. Per quanto abbia fatto giudizio 
temo che questa sua tendenza persista. La 
previsione di successi che le otterrebbero 
molta popolarità potrebbe farle  dimenti» 
care il dovere che l'Italia ha di concorre- 
re alla soluzione de’ problemi europei 
senza secondi fini, ma per assicurarsi vin- 
coli di sempre più fide alleanze (bene). » 

L'on. Spaventa accennò anche ag.’ im- 
barazzi che può cogionarci una politica 
ecclesiastica avventuta, « Noi abbiamo ri- 
soluto la questione romana , ma la que 
stione dei rapporti fra la Chiesa e lo sta- 
to non l’abbiamo risolata. Abbiamo detto; 


| diamo tempo al lemp9, aspettiamo giacchè 


l'avvenire è nostro. Mi c’è della gente 
che si vuole affrettare a risolvere ques o 
problema, senza capire che la fretta ci 
conduce a questa alternativa: guerra con 
la chiesa o conciliazione. E conciliazione 
è lo stesso per noi che soggezione. » (ap 
plausi). 

Qui venne una breve perorazione , ch> 
fu accolta con non minore favore delle al- 
tre parti del discorso. L'on. Spaventa ter- 
minò gridando: « Viva Birgamo! è e le 
trecento persone chs lo avevano ascoltato 
risposero: « Viva Spaventa! » 

Altre persone presero la parola dopo 
di lai, e segnatamente l'on. Cagnola de- 
putato di Verdello, che bevve alla dinastia 
di Savoia, — brindisi che fu applaudito 
da tutti, e con calore. 

Mi fermo, è lascio nella peona le im- 
pressioni che mn° ha Jasciate questa festa 
ed il discors) de! deputato di B»rgamo. 
Se per poco mi di gassi, questa lettera 
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non giungerebbe a tempo per essere în- 
serita nel bumero vostro di donmîani. 


IL RACCOGLIMENTO 


Sotto questo titolo la Perseveran- 
za pubblica un articolo nel quale 
espone quale, a suo avviso, debba 
essere la condotta dell’ opposizione, 

Riserbandoci di occupparci anche 
noi di quest’ argomento, riportiamo 
intanto gran parte dell’ articolo del- 
la Perseveranza : 


Più di un anno è trascorso, e ci pare 
che, se si doveva uo anno fa aspettare 
che il Ministero facesse le sue prove, si 
deva ora cominciare a giudicario dietro i 
suoi alti. Non gia che noi pretendiamo 
che l'opposizione scenda armata in cam- 
Po; pretendiamo solo che essa segna pru- 
dentemente quell'iodirizzo che il paese 
medesimo le addita. 

Noi noo siamo tra quelli che attribuisco- 
no le elezioni dello scorso novembre ad 
uo colpo di mano elettorale. Ad onta di 
tutte le pressioni esercitate dal ministero, 
now abbiamo veruva difficoltà ad ammet- 
tere che il paese atteadeva dai nuovi de- 
potali l'attuazione del novus ordo tante 
volle valicinato e lodato. Ma, quanto più 
codesto risultato delle elezioni del novem- 
bre si crede voluto, pensatamente voluto 
dagli elettori, tanto più acquista di valore 
Îl risultato delle elezioni complementari 
che vediamo compiersi, giacchè esse ci 
forniscono appuoto il mezzo di valutare, 
di misurare la mutazione che ip pochi 
mesi s' è già fatta nell'animo di molti. 
Codeste elezioni mostrano — senza voler 
puuto esagerare il siguificato — che l’o- 
iniove pubblica, dal periodo di aspetta- 
zione, comiacia a passare io quello della 
disillusione; comincia a dubitare d'aver 
giudicati con soverchio rigore, per lo me- 
no, quelli che ha abbandonati alcuni me- 
si or sono. È probabile almeno che ora 
porgerà a quello ch'essi possono dire un 
orecchio meno restio. Perciò noi non do- 
mandiamo altro all'opposizione che di se- 
guire con passo prudenle, ma fermo, co- 
desta .mulazione che sì va lentamente com- 
pieodo nella opinione pubblica. Essa deve 
seutirsene aiutata, ed a sua volta devo a- 
sutar quella a crescere. Per questo è biso- 
gno che chi la dirige la tenga riunita, le 
comunichi unità di pensiero uelle questio- 
ni di maggior momeoto, in guisa che jl 
paese sappia in modo non dubbio quale 
esso sia in ciascuna di esse. 

Nè è buona ragione il dire che è trop- 
po scarso il unmero dei deputati d’ op- 
posizione perchè questa possa sperare di 
arrivar ad ottenere una influeoza efficace. 
Non si tratta propriamente di questo per 
ora; si tratta di ricostituire il partito al 
di fuori della Camera non meno che nel- 
la Camera. Ora, non ci ha dubbio che 
l'attitudine della opposizione nella Camera 
non è stata tale fia qui da incoraggire i 
liberali che sono fuori di essa. Non é com- 
pito nostro biasimare la negligenza del- 
la maggioranza, per quanto ci debba dole- 
re nell'interesse delle istituzioni rappre- 
sebtative, che dia così bratto esempio; ma 
è nostro obbligo particolare di biasimare 
la negligenza della Opposizione. A noi pa- 
re — per citare un solo esempio — che 
son sarebbe stato che bene se l'onore: 
le Ioghilleri, il quale, iosieme al Rudi Ì, 
ha parlato così bene nella discussione sal 
progetto di leggo per la libertà condizio- 
nale dei condannati. avesse trovato sui 
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| lire, esclusivamente destinata all’ammorta- 


| lecitudine lo scopo suddetto. 


| «stiazione del corso forzoso, saranno inscrit- 
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banchi dell’opposizione 18 depatali alme- 
no che firmassero l'emendamento che in- 
tendeva proporre, e non fosse stato co- 
Stretto a smetteroe il pensiero appunto 
perchè non c'eraoo nei baochi dell’ op 
posizione nemmeno 15 deputati. Se dob- 
biamo dire tutto il nostro pensiero, du- 
reremmo minor fatica a -comprendere la 
negligenza della maggioranza che non | 
quella della opposizione ; la prima è pi- 
gra quanto’ opulenta, la seconda dev'es- 
sere snella quanto è scarsa, ie minoranze 
se vogliono essere tali davvero e non in- 
formi mozziconi devono mostrar d’ avere 
tutti gli elementi per quel ripoglio di vita 
che è necessario al loro svolgimento. 


Il corso forzoso 


Diamo il testo del progeito di legge per 
l'ammortamento dei biglietti a corso for- 
zoso ; 

Art. 1. La somma di mille milioni di 
lire che, a termini dell’ articolo 2 della 
legge 30 aprile 1874, o. 1920 (serie ‘se 
cooda) il consorzio degli istituti di emis- 
sione deve somministrare allo Stato in bi- 
glietti a corso forzoso, è limitata a 940 
milioni di bre. 

A cominciare dal 1878 sarà ioscritta 
ogni anno nel bilancio passivo del’ mini- 
stero delle finanze, ed io apposito capitolo 
Una somma non inferiore a 20 milioni di 


mento dei biglietti a corso fòrzoso. 

Art. 3. Le somme provenienti dagli stan- 
ziamenti ordinati all'art, precedente , ga- 
Fauno versate integralmente nella cassa 
dei depositi e prestiti. 

Saranno pure versate nella cassa dei 
depositi e prestiti le somme tutte che, în 
forza di leggi speciali, verranno destinate 
all’ammoriameato dei biglietti a corso for- 
2050. 

Art. 4. Saranno parimenti affidati alla 
cassa dei depositi e prestiti i titoli che il 
Governo fosse autorizzato con legge spe- 
ciale ad emettere, o dei quali potesse per. | 
legge disporre, allorchè sieno destinati al- | 
lo scopo di estiaguere il corso forzoso, 

Il governo del re è autorizzato a valersi 
dei titoli predetti come guarentigia pér 
ottenere la somministrazione anticipata di | 
fondi, onde conseguire con magguora sol- | 


Art. 3. Allorchè io forza di operazioi 
di credito, o di emissioni e vendita di ti- 
oli, creati e destinati per legge alla e- | 


fe nel bilancio passivo le somme necessa- 
rie al pagameoto dei relativi roteressi ed 
Ammortamenti, lo stanziamento di cui al- 
l’art. 2 sarà diminuito di una somma cor- | 
rispondente. 

Art. 6. La cassa dei depositi e prestiti 
dovrà impiegare le somme tutte, costi- 
tuenti il fondo di ammortamento, in buo- 
ni del tesoro a scadenza non superiore a 
6 mesi, od in altri investimenti di pros 
sima e sicura realizzazione, approvati dal 
ministro del tesoro e da quello di agri. 
coltura industria e commercio. 

Coll’ approvazione dei ministri predetti 
la cassa dei depositi e prestiti potrà ezian- 
dio impiegare. le somme di cui negli arti- 
coli precedenti, in acquisto di cambiali pa- | 
gabili nello Stato in moneta metallica, a 
scadenza non maggiore di tre mesi, e di 
titoli garantiti dallo Stato, pagabili in oro, 
ed a scadenza non maggiore di sei mesi. 

Art. 7. L' amministrazione del fondo di 
ammortamento, di cui nella presente leg- 
ge, sarà tenala distinta da ogni altra con- 
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tabilità di Cassa dei depositi @ prestiti, e 
il fondo stesso non potrà essere erogato in 
qualsiasi destinazione diversa da quella“io- 
dicata nella presenta legge. 

Art. 8. L' amminisyrazione del fondo di 
ammortamento è affidata al direttore ge- 
nerale del Debito pubblico sotto la dipen- 
deoza de! ministro del Tesoro, ed è posta 
sotto la vigilanza di una Commissione 
composta di due seriatori e di due depu- 
tati, eletti dalle rispettive Camere, di un 
consigliere della Corte dei conti, di un 
consigliere di Stato e di un consigliere 
della Corte suprenìa di Cassazione di Ro» 
ma, scelti dai rispettivi presidenti. La 
Commissione elegge nel suo seno il suo 
presidente, 

La Commissione di vigilanza del: fondo 
di ammortamento dura in carica per un 
biennio e può essere riconfermata nel suo 
ufficio. 

Nell’ intervallo delle Sessioni e delle Le- 
gislature i senatori e i depuiati continue- 
raono a far parte della Commissione fino 
a nuova elezione. 

La Commissione di vigilanza dà il suo 
parere motivato sugli impieghi dei fondi 
di ammortamento, sulle operazioni di a0- 
nullamento dei biglietti, e presenta a fine 
d'anno una relazione al Parlamento sul- 
l'andamento dell’ amministrazione. 

Art. 9. I ministri del tesoro e dell’agri- 
coltura, industria e commercio, stabiliran- 
no i termini entro i quali, nel corso di 
ogoi anno, i fondi disponibili dovranno 
essere destinati alla estinzione dei biglietti 
a corso forzoso. 

Art. 10. L'anoullamento dei biglietti a 
corso forzoso, ritirati dalla circolazione P 
avrà luogo coll’ assistenza della Commis: 
siono di vigilanza, di cui nella. presente 
legge. La Commissione stessa pubblicherà 
i verbali del seguito annullamento , e gli 
elenchi dei biglietti anvullati, distioti se- 
condo i tagli e i numeri d° ordine. 

Art. 11. Eatro l'anno 1877 1l governo 
presenterà ‘al Parlameoto un progetto di 
legge sugli Istituti autorizzati ad emettere 
biglietti di Banca, allo scopo di regolarne 
la circolazione e rendere più agevole l’e- 
secuzione della presente légge. 

Art. 12. Con regolamento da approvarsi 
per decreto reale, sopra proposta dei mi- 
nistri del tesoro e di agricoltura, industria 
e commercio, udito il Consiglio di Stato, 
sarà provveduto alla esecuzione della pre- 
sente legge. 


Notizie Italiane 


ROMA 20 leri mattina a mezzogiorno. la 
Principessa Margherita col Priacipe Um- 
berto si recarono a Pompei, dove, come 
lango la linea percorsa, tutta la popola- 
zione era ia festa per accoglierli cordial- 
mente — Malgrado il tempo noo costau- 
temente favorevole, la ciltà dei trapassati 
era ua giardino di fiori — L’ aristocrazia 
napoletana anch’ essa era accorsa a Pom- 
pei per onorare i principi. Diverse bande 
delle ciltà circostanti suonavano la marcia 
reale. 

MILANO — Il Secolo, ia un articolo in- 
titolato Ministero e maggioranza, fa un’a- 
spra requisitoria ai due ministri ‘Mancini 
e Nicotera, prendendo .argomento, riguar- 
do al primo, dall’ ammonizione inflitta al- 
l’ onor. Bortolucci corìe magistrato giu- 
diziario, e riguardo al secondo da tutti i 
suoi atti politici, per cui'gli si dovrebbe 
intimare lo sfratto daf gabinetto. * 

Eppoi cérti giornali vengono a dire che 
solo la stampa moderata muove ingiusti 
attacchi al ministero di sinistra! 


Egli è che ta Vergogoa pel nostrofpae 
se di essere. governato da uomini siffatti 
è sentita da destri e sinistri, meno che da 
quelli cui cieco spirito di parte fa velo 
81)’ ‘intelletto. 

NAPOLI — L'altra sera a Napoli un 
delegato ed un brigadiere di Questura per- 
quisirono certo M. L. al quale trovarono 
indosso la bagatella di lire 5000 in tanti 
biglietti consorziali da lire 5 tutti falsi,” 


PALERMO — Alle autorità di Palermo, 
di Marineo, di Sanmauro e di Cefalà si 
SODO preseotati diversi latitanti. 

1 Carabioieri d' Alia arrestarno Tacoè 
Bruno, latitante, da 7 a0ni, condannato 
per assassinio. 

Sa di lui pesava una taglia. 


SA 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il Gaulois pubblica una 
notizia ch'egli stesso qualifica gravissima. 
L' Italia rispondendo alle. proposte fattele 
dalla Francia circa un accordo in caso di 
complicazioni, dichiarò d'aver già presi 
impegni colla Germania e colla Russia. 
Tale notizia desta inquietudine. 

— Léostilità vuolsi debbano comineiare 
verso il 25 aprile. 

Un avviso, giunto qui da Vienna, assi- 
cura che |’ Austria prende positivamente 
delle misure considerevoli di precauzione 
contro l’ Italia. 

AUSTRIA-UNGHERIA — Come contro di- 
mostrazione al congresso tenuto dai cal- 
tolici a Praga nel quale fu stabilito d’ in- 
viare un indirizzo al papa, i giovani cre- 
chi preparano un indirizzo al popolo ita- 
lianò. Col medesimo sarà riprovata la 
mostrazione clericale e dato prova del con- 
cetto liberale delle popolazioni boepe, 

TURCHIA — La Porta apre i Dardanelli 
alle flotte neutrali; quattro navi america- 
ne sono già entrate. 


—————__i1 
Cronaca e fatti diversi 


—0—- 


Consiglio Comunale. — Per 
difetto di spazio, dobbiamo rimandare al 
prossimo numero il resoconto della seduta 
di jeri. 

Rinuneîa. — Riceviamo e pub- 
blichiamo la seguente lettera che ci è 
diretta dal sig. avvocato Silvio Zeni. — 
Dal canto nostro non possiamo che Since. 
ramente deplorare la sua determinazione, 
che speriamo non debba essere irrevocabile. 

Egregio Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 
Ferrara 21 Aprile 1877. 


Io seguito alle interrogazioni fattàsi 
nella Seduta consigliare del 19 corr. e ri- 
ferite nel numero di ieri del suo pregiato 
Giornale, la prego di pubblicare la seguen- 
te mia dichiarazione. 

Frattanto coi sensi della mia riconoscenza 
e perfetta stima ho in pregio di segnarmi 

Di Lei 

Dev.mo Obb.mo 
Silvio Zent. 

Il R. Sindaco in appoggio al voto una- 
nime della rispettabile Giunta con dispac- 
ciò 3 Marzo corr. anpo, N. 3116, mi af- 
fidò precariamente l’ onorevolissimo inca- 
rico dell'alta sorveglianza e direzione della 
civica Biblioteca. Alcuoi timorosi, indiriz- 
zandosi'a qualche egregio Consigliere , 
provocarono delle osservazioni in Con- 
siglio a mio carico, contro il vero. A to- 
gliere l'agitazione negli animi pusili, 
vado a presentare al R. Sindaco la mia 


TRI T 


rinuncia colla coscienza d’aver «esegui- 
to il mio dovere soll’ogni aspelto, e 
colla compiacenza eziandio d'avere ia po- 
che settimane sottoposto all’ Onor. Gom- 
missione di vigilanza un Progetto intorno 
al prestito dei libri, ora proibito dal $ 61 
del vigente Regolamento, d' aver messo in 
assetto le collezioni periodiche, ordinato 
una quantità enorme di libri dannosameate 
accatastati, e di avere corrisposto con fe- 
lice esito allé domande e ai desiderì di 
Jetterati italiani ed esteri. 


La salute del nostro Arci- 
vescovo — Dobbiamo accrescere le 
vive apprensioni di molti nostri  concitta- 
dini, aonunziaodo con profondo rimeresci- 
mento che le notizie da Roma sulla salute 
del Card. Vanicelli Casoni Emo nostro 


arcivescovo si fanno vieppiù tristi. Te- | 


legrammi giunti jersera e questa mattina 
parlano della crisi in modo allarmante e 
‘ne fanno purtroppo temere il prossimo 
esito letale. 


Debito pubblico. — La Ga: 
zetta Ufficiale pubblicava il segueote av- 
viso della Direzione generale del Tesoro: 

Per le considerazioni medesime che con- 
sigliarono nei semestri precedenti l' anti- 
cipato pagamento uel Regno delle cedole 
al portatore del Consolidato % 00, il si- 
gnor ministro delle finanze ha disposto 
che il pagamento’ nello Stato delle cedole 
del detto Consolidato pel semestre scaden- 
te al 1° luglio 1877 abbia luogo a comin- 


ciare dal giorno 23 del corrente mese di | 


aprile. 

Corte d’ Assisie. — 
20 corrente. 

Di un grave misfatto venne accusata la 
Francesca Poggioli fu Stefano, di aoni 33, 
nata in Lavezzola di Massalombarda, do- 
miciliata in S. Lazzaro d’ Argenta, moglie 
a Domepico Foletti, illetterata, e detenuta 
dal 21 Giugno 1876. 

Venne costei rinviata a questo Circolo, 
dalla Sezione delle accuse della R. Corte 
d'Appello di Bologna per esservi giudi- 
cata quale prevenuta di omicidio volonta- 
rio, per avere nel 21 Giugno 1876,.io S. 
Lazzaro d’ Argenta, con intenzione di ucci- 
dere, esploso a brevissima distanza al ter: 
go di Codifumo Marco Silla, mercantino 
ambulanté di stoviglie, un archibugio, ca- 
gionandogli una vasta ferita al capo con 
esportazione di parte delle ossa del cra- 
pio e di tutta la massa cerebrale, che fu 
causa unica ed assoluta della immediata 
morte di lui. 

L'accusa fa sostenuta dall’ egregio nc- 
stro Procuratore del Re, cav. avv. G. Batt. 
Poggi, mentre la difesa era affidata al va- 
lente avvocato Eorico Ferriani. 

Il vérdetto dei Giurati dichiarò la Pog- 
gioli colpevole del crimine ascrittale, am- 
messe a di lei vantaggio le attenuanti. 

La Corte Ece.ma pertanto la condannò 
alla pena di anni 20 di lavori forzati da 
espiarsi nel modo dalla legge prescritto , 
ed alle pene accessorie. 


Udienza 


Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
20 Aprile 


— L’Esattore consorziale di Cento e Pie- 
ve indetta per il giorno 11 Maggio la su- 
bastazione di un palazzo civile  poslo ia 
Cento in pregiudizio dei Marchesi Dome- 
nico e Giuseppe Rusconi e loro madre. 

— Diffida della R. Prefettura per ehiuo- 
que avesse titoli di credito verso Verlic- 
chi Luigi mandatario Rubboli Gaetano per 
i lavori di rinnovamento dei portoni al s0- 
stegno di Cona. d 

— Il Comune di Cento notifica la prov- 
visoria aggiudicazione dell' appalto per la 
fornitura triennale della ghiaia occorrenda 


alla manutgazione ‘delle ‘Strade Coniunali 
sol prezzo del 8 144 per 100 sui prezzi 
woitarj d' incaoto, Il termine utile per ul- 
teriori offerte non inferiori al ventesimo 
scadrà a mezzodì del 7 maggio. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
20 Aprile 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 2 + Tot, 4. 


Nari-Monti — N. 1. 

Maraoni —, N. 0. 

Monti — Saraceni: Silvia ‘di Ferrara, d'anni 
25, donna di. casa, ‘moglie di Rambaldi 
Luigi (tubercolosi polmonare). 

Minori agli anni sette N. 1. 


rr __ meli 


Dott. Cav. Francesco Bottoni 


Oggi si schiude una nuova tomba a rac- 
cogliere le spoglie mortali del Dott. Cav. 
Francesco Bottoni, da improvviso malore, 
io età ancor verde, rapito in Bondeno nel 
giro 19 corrente mese, all'amore della 
famiglia, alla stima degli amici e degli 
abitanti tutti di quel Comune. 

Fa il Cav. Fraocesco Bottoni uomo pre- 
claro e distinto per ingegno, scienza, 
bontà di cuore e gentilezza d'animo e di 
maoiere. Versatissimo nella scienza medi- 
ca che egli coltivò ed esercitò com zelo 
ed onore, la sua opera disiaterassata ed 
intelligente fu sempre pronta a sollievo del 
povero, come la sua parola di conforio e 
di consiglio alle vedove ed agli orfani, es- 
sendo egli altamente compreso della mis- 
sione santa ed umanitaria di quest’ arle 
salutare. Come cittadino, sacrificò tempo 
fatica e studio a vantaggio del suo paese; 
coprì cariche eminenti in Bondeno, ed in 
momenti difficili fu Sindaco di quel Co- 
mune, nell’ adempimesfo' del qual-ufficio 
si cattivò la stima e l° amore degli:ammi- 
nistrati. Raro esempio di virtù domesti- 
che, di amore paterno e coniugale, !a fa- 
miglia fu per lui una religione, il saotua- 
rio, ove, lungi dalle cure dell’arte e_del- 
la cosa pubblica seppe trovare le più ca- 
re soddisfazioni. Meco spesso ne parlava 
ricordando con affetto i suoi due figli, 
Dott. Tullio ed Ermanno, quest’ultimo spe- 
cialmente che lontano dalla casa paterna 
presta servizio nell’ esercito. 

lo tanta sciagura che opprime questi 
due miei amici ed una vedova desolata 
non posso portare altro conforto che ram- 
meptare le rare doti di mente e di cuore 
che ornavano l’ estinto, e deporre a nome 
di molti amici quest ultimo tributo di do- 
lore e di compianto. 


Ferrara 22 Aprile 1877 
A. H. 
cc 


Bondeno 19 Aprile 1877 


I sacerdoti locali per sentimento di 
ma e di affezione, esprisnono con pubbli- 
che parole il vivo loro dolore per la mor- 
te quasi improvvisa, avvenuta oggi alle 
11 antim. del già valente medico e Cava- 
liere, Assessore Municipale Francesco Bot- 
toni sempre benemerito di questa sua pa- 
tria_con sapienza civile, generosa carità, 
virtù religiosa. Sia pace eterna. all’ anima 
benedetta. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 20. — Rustciuc 19. — Il colon- 
nello Lennox addetto all'ambasciata ingle- 
se in Costantinopoli ed alcuni ufliciali del 
genio inglesi, accompagnano la commis- 
sione turca che va ad ispezionare le for- 
tezze del Danubio. 

Sembra che l’ obbiettivo dell’ esercito 
rumeno, quando sì ‘apriraono le ostilità, 
sia quello di. rendere diflicili le operazio- 
ni dell' esercito turco e favorire Ja mar- 
cia di conceotramento dell’ esercito russo. 

Londra 419. — Camera dei lords. — 
Stratheden chiama l’attenzione sulla situa- 
zione della questione orientale, domanda 
comunicazione di tutti i documeati che 


GIMMATO Pet tESE 


danno all’ Inghiltertà it diritto d' interve- 
nire contro gli abusi della Porta a favore 
delle razze soggette alla Turchia, ammet- 
te che vi siano elementi per la guerra , 
ma pon dispera del maotenimento della 
pace, dice che l'influenza della guerra 
deve impiegarsi a Pietroburgo ed a Ber- 
lino per rimuovere la guerra, ma se que- 
sta scoppia, bisogna che non esista alcuna 
ambiguità riguardo agli. obblighi dell’ lu- 
ghulterra. 

Boterberry, combatte le proposte, dice 
che l’lughilterra deve mantenere 1 trattati. 

Honghitou appoggia le proposte di Strat- 
heden. 

Derby, dice che non crede che la Fran- 
cia e l’ Austria domanderanno all’ Idghil- 
terra |’ esecuzione del trattato del 1856. 
L’ lpghilterra avvertì la Porta di nou cal- 
colare su di essa; questo avverlimeuto 
non fu ripetuto ultimameate , perchè non 
si volle indebolire la Porta ; se l’interveo- 
to diplomatico potesse riuscire di alloa- 
tanare la guerra che sembra immineote, 
! Joghilerra non risparmierebbe alcun 
sforzo per ottedets questo risultato. 

L’ opimone delle persone che conosco- 
no perfettamente la siluazione diplomatica 
è che la guerra non si eviterà. . 

Riguardo Alla condotta del governo in 
ciso .di guerta, la camera non’ deve al- 
tendere he faccia dichiarazioni, ma il go- 
verno mentre desidera dì don-intervemre 
si riserva di proteggere gl’ioteressi 1ngle- 
si, se crederà che si trovino in pericolo, 

Strathedheo ritira la mozione. 

Nuova Orleans 19. — Il governatoro 
democratico Nicholff ottenne un numero 
sufficiente di voti dai membri delle due 
Camere per costituire il Governo legale. 

Costantinopoli 19. — La voce corsa 
di uno scontro avvenuto nei diotorni di 
Niksic, sembra iosussistente. Niksic avreb- 
be ancora viveri per cinque settimane. 

Layard arriverà stanotte. 

Hobbart pani pel Danubio. 

La peste a Bagdad aumenta. 

Napoli 20. — La questura ha scoperto 
una corrispondenza. della Federazione de- 
gli iaternazionalisti italam ed ha seque- 
strato la stamperia portatile per i proclami. 

Ragusa 19. — | tarchi circondano il 
paese dei miriditi e sono decisi di repri- 
mere l'insurrezione. Parecchi villaggi hao- 
no deposto le ari 


Roma 19. — Camera DEI DEPUTATI. 


È convalidata la elezione del terzo col- 
legio di Roma, stata riconosciuta regolare, 
è dichiarato vacante il collegio di San- 
nazzaro di Lomellioa per la morte del de- 
putato Strada, a cui il presidente tesse 
\ elogio fapebre. 

Si continua la discussione sollevata dalle 
interpellanze svolte ieri da Aotonibon, da 
Muratori e da Toscanelli. Il tninistro Man- 
cini rispondendo, premette che i concetti 
ed i propositi di questo mioistero e non 
meno quelli degli altr ministeri passati, 
sono stati continuamente volti a dare il 
migliore assetto alla magistratura, fauto 
al suo organamento, quaoto alle sue con- 
dizioni economiche. Ricorda che la mag- 
gior parte delle riforme proposte fin qui 
non haono potuto per ragioni diverse ve- 
nire sanzionate dal Parlamento, osserva 
altresì che raguardevoli rinnovamenti fu- 
roso introdotti da civili e liberali nazioni 
nei loro ordini giudiziari, e la stessa opi- 
nione pubblica presso di noi, hanno. or- 
mai fatti persuasi tutti, della necessità di 
parecchie riforme, che senza alterare la 
‘nostra legislazione, provvedano efficace- 
mente. Egli confida pertanto che la Ca- 
mera sarà per accogliere favorevolmente 
uno schema di legge che sta elaborando, 
allo scopo accennato, del quale svolge a 
larghi tratti i singoli concetti e crede che 
possa soddisfare a tutti i bisogni indicati 
@ lamentati dagli interpellati. 

Antonibon propone una risoluzione di- 
retta a che le economie fatte nel bilancio 
del ministero di giustizia negli. anni 1878- 
76 ed altri possibili servano esclusivamente 
ad aumentare gli stipendi delle ultime ca- 
Aegorie dei magistrati. 

: Muratori propone invece di prendere 
atto delle dichiarazioni del ministro e con- 
fidare nella prossima presentazione del 
promesso progetto di legge. RR 
Il presidente del Consiglio e Mancini 


però reputano superfla la proposta di Mu- 
ratori è giudicano non ammissibile la: 
proposta d' Autonibon, questi e Muratori 
desistono dalle loro proposte. 

Si annunziano due interrogazioni una 
di Toaldi sulla esecuzione della legge re- 
lativa alla rerotegrazione dei gradi. dei mi 
litari e pensioni. che ne dipendono, alla *, 
quale Depretis dice. che risponderà ap- 
pena avrà assunto le debite informazioni. 
L'altra di Plebano sopra gl’ iateadimenji 
del governo circa il riordinamento delle 
finanze dei comuai e provincie. 

Riguardo a questa ioterrogazione Depre- 
tis dichiera che siffatto arduo argomento 
fu già studiato da apposita Commissione, 
che compilò e presentò un lunghissimo 
schema di legge. 

Soggiunge che egli considerò come qué 
sto argomento si leghi colla legge comiu- 
nale e provinciale, e coll’ imposta del da- 
zio consumo ; perciò richiede tempo € pi 
derazione molta a risolvere le questiobi 
che ne derivano. Crede perciò che la Ca- 
mera vorrà differire |° interrogazidne alla 
discussione del bilancio, ovvero a quella 
della legge comunale ; ciò resta inteso. 

Si riprende la’ discussione ‘della legge 
forestale. 

Baccelli non si oppone a tale legge, 
ma nemmeno la approva, specialmente per 
quanto concerae la proviocia di Roma, e 
qualunque altra che abbia esigenze locali 
consimili. 

Il seguito a domaoi 


Roma 20. Camera DEI DEPUTATI. 

Si continua la discussione generale del 
progetto di legge forestale. 

Griffini Luigi ragiona io favore delle 
disposizioni proposte che riducono a norme 
determinate e comuni le regole ora vigeuti 
e disperatissime, in ciascuva proviacia ; le 
approva altresì perchè crede che prove- 
dano all'interesse generale della pubblica 
igiene contro cui non debbono prevalere 
interessi di privata libertà, o proprietà. 

Il ministro Majorana dice di essere sta- 
to censigliato, anzi spiotò a presentare 
questa legge da considerazioni di amthi- 
nistrazione pabblica noa meno che da 
sollecitazioni pervenutegli da molte parti. 
Codesta legge era danque a suo avviso e 
desiderata è necessaria, ed egli si studiò 
di formularla in guisa che pienamente 
si accordasse coi priocipii della scienza ‘© 
colle esigenze della pratica. 

Il ministro si estende nella dimostrazio-. 
ne di c:ò, e nella confutazione delle os» 
servazioni fatte contro il progetto, soffer- 
mandosi particolarmente a trattare dell’ece. 
cezione che alcuni oratori hanno domas- 
dato, per taluna provincia e segnatamen- 
te per quella di Roma. 

Riguardo però alla proviocia di Roma, 
il ministro soggiuoge che il governo nel 
formulare questa legge ton poteva che se- 
guire i criteri fondamentali generali, ma 
too si oppone a che-in questa provincia 
la. piena attuazione della legge si differisca 
a quando il bonificamento dell’ Agro Ro- 
mano lo' consenta, senza pregiudizio della 
salute pubblica. La discussione generale è 
chiusa, 

All'art. 1° si propongono 11 emenda- 
menti di cui. vengono svolti quello di Cen- 
celli dirétto a mantenere i vincoli fore- 
stali nelle provincie ove le leggi prece- 
denti li stabilivano ; quello. di Ceresa in- 
teso a sottoporre la servitù forestale sol- 
tanto ai terreni nei quali lo richiedono 
il regime delle acque o l'igiene pbblica; 
quello di Peruzzi che sottomette -a vincolo 
forestale alcuni boschi e terre che in ge- 
nere desigoa, ma salvé sempré le indea- 
nità ai proprietari. 


IN MACCHINA 


Un telegramma da Roma ci an- 


| nunzia la morte dell’ Emilio nostro 


Arcivescovo avvenuta alle 8 ant. 


Ultimi Telegrammi 

Bukarést 20. — Malgrado 1.timori che 
qui regnano, sembra che i turchi non in- 
tendano di marciare sopra - Bnkarest, ten- 
teranoo di occupare certamente  Calafat, 
forte Giurgevo e Magurete e distrugere il 
ponte di Barboche, quindi si terrano sulla 
difensiva senza abbaadonare le_ posizioni 
eccellentemente fortificate sul Danubio. I 


terchi temono se occupano la Rumenia che 
i russi sforzino il Davubio e ne derivi uo 
timor panico. . bi 

Bukasest:20. — È opinione assai ac- 
ereditata che per evitare il’ passeggio del- 
la riviera Seret, il ponte di Barboche ed 
una sorpresa della flottiglia turca del Da- 
mubio, il grosso dell’ esercito russo si re- 
cherà colla ferrovia da Ungheni a Marase- 
glie ove sarà trasportato con quindici o 
venti treni quotidiani. Da Marasestie l' e- 
sercilo andrebbe a piedi per la grande 
strada a Foscani, Rimnic e Bouzees, sareb- 
be quindi per differenti strade incrocianti 
Bouzees, diretto sopra Calafat, Flamonda, 
Magure!e; Giurgevo e Calarassi. Credesi 
che il quartiere generale sarà posto a Bou- 
zees come nel 1856 od a Oleosti. I russi 
in questa ipotesi tenterebbero di passare 
il Danubio presso Calafat. 

Bukarest 20. — Si ha da Cladova che 
gi ultimi volontari che parteciparono al- 
la guerra serba ricusano di partire. Il Go- 
verno Serbo spedi Iruppe per togliere i 
fucili che ricusano di consegnare. 

Bukarest 20. — Un decreto del prio- 

«cipe ordina la mobilizzazione dell'esercito 
attivo e territoriale colle riserve. 

Le Camere sono convocate per il 26 
corrente. 

Bukarest 20. — Il Consolato austriaco 
consigliò officialmeote la compagnia di na- 
vigazione del Danubio di meltere gli ar- 
chivi in luogo sicuro e fare gli opportuni 
preparativi. 

Rutsciue 20. — In questi alti circoli 
ammibistrativi non si crede ancora alla 
guerra. Dicesi che la sede del Governo 
del Vilajet del Danubio sarà trasportata a 
Sciumla se Rutsciuc sarà minacciata, 

Assicurasi che s’incomiocia a fare il pa- 
be per i soldati con formentone in segui- 
to a mancanza di grano in Bulgaria. 

Berna 20. — Il consiglio Federale în- 
formò la Porta che avrebbe lasciato ad 
essa la cura di provocare l’ accordo fra 
le parti contraenti riguardo alla sua do- 
manda di sostituire la mezzaluna alla cro- 
ce rossa. 

ito Stati non hanno ancora risposto. 


BORSA DI FIRENZE 


Fonsaa EO 20 
Rendita italiana. 3-n| —— 
Rend. it. (prezzi fatti) 7470 | 7495 
Loan i ni os | 279% 
Londra ($ mes 2 9 
Francia G nea) 11475 | 11150 


*Prestito nazionale. .I 
Azioni Regla Tabacchi] _— —- 
AzioniBanca Nazionale!1851 — fm/1860 — 
Azioni Meridionali. .| 332 50 » | 339 50 
Banca Toscana. . 

* Credito mobiliare. 


11 602 30 


Si CI dei 
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GAZZETTA FRRRADESE 


BORSE ESTERE 
3 19 
68 70 


Panior 
Rendita francese 3 0jo] 
Qio| 106 70 


» > 01 
Ranca di Francia . . 
Rendita italiana 5 010] 
Ferrovie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Perrovie V. E. 1863. 

» Romane, . 
Obbligazioni tombar. 

«_, Fomane . 

Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra .| 25 

» sull'Italia .l 11 — 
Consolidati inglesi | 95 31161 95 118 

Vienna 20. — Rendita austriaca 64 30 
— in carta 89 33 — Cambio su Londra 
4129 30 — Napoleoni 10 36 — Rendita 
nuova in oro 70 70 — Banconote argento 
114 90 

Berlino 20. — Rendita italiana 67 90 
— Credito mobiliare 217 — 

Londra 20. — Cons. ingl. 95 14 a 3,8 
— Rendita italiana 66 112 a 3,8 


Inserzioni a pagamento 

Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pello e qualunque altro arti- 
colo con Pello. Garantendoli 


dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 


Osici EucENIO 
Pellicciajo 


MEDAGLIA 
Esposizione Parigi 1875. 


*VUUVAVA 


eos cioe OI Il 


EE 
5 

sii SARI 
de 

E] 14 gegio crise gelo cagéinoe 
| ° | i-opro e sea Pasta D° Zed, sono di otte 


ere una vera calma bronchiti, irritazioni, 008 toms 
so 


ele Lo 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. 


N. 16. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 13 al 20 Aprile 1877 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso îl Dazio consumo che si paga pei generi 


Zinimo | Masino Minimo | Masino 
Lire e.Lire e] Uva pigiata forte la Casteltata ENO ©|LAre © 
mento . .... Kil.100| 32—| Uva pigiata forte la Castella 
Formentoné fi 19|—| 20|SOferrarese di Ettolitri 19,628] —|—| — 
e 9 28|Y Uva pigiata dolce come sopra | —|—| — 
i 22|50| 28/5ojVino nero nostrano l'Ettol. .|| 39 62° 45 
ss 26|—| 27|--f2occa f.gros. la sogam.c. 1.778] 11 50| 13 
n 21 =] dolce » » 925) tf 
» |a Pali dolei . . . 2|-| 45 
Riso cima . > 52|—. » forti 2» 35/1 50 
m Fioretto 1° sorte È, 47- Fascine forti . 18!/-| 22 
» id. 2 sorte |, 43Î- » ica 13 ol 16 
, Indiano. SA | » fortiaduso Bolog.» ‘| 25—| 30/—| 
Pomi. .... ni 30|—| Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100| 144 88| 159.37] 
Fieno nuovo il Carro k.871.471| —|—; » 2% » nostrani » 144.88) 152113) 
» 698.903) 42/—| Vaccine nostrane .. » | 137|64| 14i88 
» 65: | » di Romagna » “| 144]88| 15937] 
egg 31 Vitelli casalini Venez. » 98|59| 10434) 
» 134] » di Cascina. » 98,52] 106.32 
Canaponi . . 89 Castrati . . .. * || 108Jee| 11591 
Stoppe . . . . 8 Pecore . . pl 86/93] 1014 
Olio di Oliva fino | Agnelli . ra T9|t| 8693) 
» dell’Umbria . —| Njali nostrani] al erento | —|-{ —— 
» delle Puglie . = » di Romagnaj diS. Giorgi —|-| —i| 
Form. di Cascina nuovo ,, 150|—| 
” » vecchio » || 270|-, 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 21 85 a 22 65 — Argento da 109 25. a 113 25. 


1———_—_ 
La Benedizione del’ Cielo 
rispose sulle /stiuzioni del Lotto 'dei 
Professor RUBOLEFO DE ORLICE 
Berlino, Wilhelmstrasse 127 > 
con un bel Terno mi hanno sottratto d’ affanno ed afflizione. 
Messina Bianca Amprosi. 


Pejo s& Pejo 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO — 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest’acqua di un' efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altré e specialmente Recoaro, che contiena il gesso. L'acqua di Pejo, 
ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni città, 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per noo restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Antica Fonte Pejo — BMoncnerri, come 
il timbro quì contro. (3) 


UUB:PEPSINA BU) 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina è messa intieramente al coperto da 
ogni contatto coli’ aria; questo prezioso medicamento non può in questa guisa alterarai né 
perdere delle sue proprietà; la Sua efficacia è perciò sicura. 

Le Pillole Hogg sono di ire differenti preparazioni. 

4° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive digestioni, le agrezze, 
4 vomiti ed altre affezioni speciali dello stomaco. 

2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall’ Idrogeno perle 
affezioni di stomaco complicate da debolezza generale, povertà di sangue, ecc., ecc.; es8e 
‘sono molto fortificanti. 

3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all’ ioduro di ferro inalterabile, per 
le malattie scrofolose, linfatiche e sitilitiche, nella tisi, ecc. 

« La Pepsina colla sua unione al ferro e al ioduro di ferro modifica ciò che questi due 
agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo stomaco delle persone nervose o irritabili. > 

Pillole di Hogg si vendono solamente in Naconi triangolari nelle principali farmacie. 

- Depositari generali per la vendita all’ ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. 


(3) 


Noi non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
l'uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 
(36 anni di successo) 


one speciale sui bromehi, calmano gli Impett od Insulti di tosse, 
ammazione dei Bronchi e del Polmoni per cambiamenti di atmo: 


Pi e. per i predicatori © cantanti ridonando forza e vigore, fa 
ellitando l’ espettorazione, e così liberandoli dai catarri Bronchiall Polmoni 
e Gastriel, senza dover ricorrere ai Salassi od alle Mignatte. 


Firenze, 21 Dicembre 1873. 


Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillolo Rronohtali mi ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose non che le langhe 
prediche, senza verun incomodo; seguito però a far uso dei vostri Zuecherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo servo 


Don Ssnarino SantoRI8, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani . 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’abbassamaento ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 

ostro affezionato serro 


FrancEScO CORDARINI, 
ViaS. Raffaele, n. 12, 


Prezzo alla scatola le Pillole L. f. 50. — Alla scatola i Zoccherini L. £. 0. - Franco 
L. 1. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati ... vatti È giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 7 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orrivio GabtBANI, Via Meravigli, Milano. 


IRUWHSDIHORR — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon 
tanari farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Apgsi — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro. Bolti, farma. 
cisia - Ubaldini Federico, ed in tutte le ciltà presso le primarie farmaci 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


selce 


